\ostralia 
GI abbunamenti che sì prendono per l'estero 
devono pagarsi in ere. 


Roma, 12 Settembre 


BOLLETTINO POLITICO 


Lo Standard di Londra pubblica 
molto notizie telegraficho intorno ai 
fatti dell'Afganistan. Ma in parto sono 
contraddittorio e in parte anche poco 
verisimili. Ieri, per esempio, riferiva 
la voce che l'emiro di Cabul fosse stato 
assassinato. Secondo un'altra versione 
si sarebbe invece ucciso da sè. Mu co- 
munque fosse avvenuta, Ja morte del- 
l'emiro gli toglierebbe la taccia di slealtà 
verso gl'iaglesi. Non si avrebbe più il 
diritto di dire che l'insurrezione è stata 
una commedia © che gl'insorti erano 
interamente d'accordo con lui, anzi 
Banno agito per impulso da lui rice- 
vuto. L'emiro sarebbe interamente giu- 
stificato © l'Inghilterra dovrebbe con- 
sidorarlo come una vittima degli im- 
pegni assunti, e concedergli l'aureola 
del martirio. 

Porò bisogna procedere adagio a que- 
sta riabilitazione. Finora la notizia del- 
l'assassinio o del suicidio dell'emiro non 
è confermata, © pare che nè a Londra 
nè a Bombay ci si prestasse ciecamente 
fede. Vedremo se più tardi giungerà 
qualche altro particolare. 

Intanto, como proredevamo, la stumpa 
ingleso cerca di accreditare la voce che 
nell'insurrezione abbiano avuto parte i 
maneggi russi. Secondo nolizie giunte 
allo Standard da Lahore i russi avreh- 
bero promesso il loro appoggia al go= 
vernatoro di Morat, purchè si dichia» 
rasse contro l'emiro di Cabul. Anche 
questo fatto, se foss4 autentico, rende- 
rebbe in'lirettameuto testimonianza della 
lealtà dell'emiro, e al tempo stesso sa- 
rebbe prova luminosa che la Russia, 
malgrar'io delle suo proteste, non trala- 
scia di accrescere gli imbarazzi del- 
1Ingb fliterra. Della qual cosa crediamo 
che ‘sessuno dubiti. 

A. Costantinopoli pare imminento una 
nu ova modificazione parzialo del gabi- 
Petto. Osman pascià sarebbe caduto in 
disgrazia. Il telegrafo non ci dice in 
«ual modo nè per qual ragione. Gli 


occederebbo nel miuistero della gaorra 


Fond pascià. Ancho su questo nuoro 
incidento attendiamo che sì faccia 
luce, tanto più che socondo telegramn 
particolari giunti al Globe di Parigi 
questa crisi parziale dovrebb'essore il 
preludio di una crisi gonerale dol ga- 
binetto ottomano. Ecco infatti il di= 
spaccio telegrafico da Costantinopoli 9 
corroate al Glode : 

< Una nuova crisi ministeriale è ri- 
denuta probabile a_ Costantinopoli, per 
Ja fine del Bairam, vale a dire verso 
il 20 settembre. Viene indicato come 
futuro Mahmond Nedim pa- 
scià, il quale, assicurasi, ha preparato 
un progetto per migliorare lo condi- 
zioni finanziarie del paese. » 

Alcuni giorni or sono ci fu pure ri- 
ferita ‘telegraficamente 
lekopascià intendesse di dismettersi dal- 
l'ufficio di governatore della Rumelia, 
La qual voce fu da prima telegrafi 
da Filippopoli al Pester Lioyd, in data 
del G corrente. Secondo il tolegramma 
del citato giornate, Aloko pascià aveva 
annunziata la sua risoluzione alla Com- 
missione internazionale della Rumelia, 
ma si credeva che le potenze avreb- 
bero consigliato Ja Porta a non ficcet- 
taro Jo demissioni. E infatti dal G fino 
ad oggi niéssuna conferma si è avuta 
di quella notizîa, locchè significa che 
o Je demissioni non furono offerte o la 
Porta, segueudo il consiglio delle po- 
tenze, le ha. rifiutate. 

Il conte di Beust, ambasciatore d'Au- 
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Mentre quivi dominava 
gioso, colà il piacevolo si vedora es- 
sere stata l'idea dominante, e mentre 
qui le anticamere, lo scale, i corridoi, 
ogni cosa occupava grandissimo spazio: 
golù invece s'era proceduto in modo più 
Sconomico, e conforme allo scopo più 
strettamento. Certamente che in Alta- 
fronte, anche capitando numerose le 
Tisite, non si sarebbo stati imbararzati, 
per le stanze da assegnare agli ospiti, 
ma dall'altro canto l'ampiezza eccessiva 
lella costruzione, Je molte scale, . anti- 
camere © corridoi, che formavano la 
comunicazione fra'lo singole. parti, a- 
verano il loro lato difettoso, che non 
si osservava in Di... 

Quando ritornarono nell'appartamento 
della nonna, trovarono questa seduta nel 
suo giardino d'inverno, com'essa chia- 
mava una specio di terrazzo coperto di 
cristalli | e vicino ad una delle suo 
stanze. Si stava infatti molto piacevol- 


il gran 


stris-Ungherio a Parigi, abbandonerà 
quell’ufficio © presenterà le sue lettere 
i richiamo. Questa demissiono sicon= 
netto evidentemente col cambiamento 
di ministero avvenuto in Austria, il 
quale darà puro luogo ad altri movi. 
menti diplomatici, se è voro, come si 
continua a dar per certo, che'il barone 
d'Haymerlo succode al conte Andrassy 


L' Austria-Ungheria e la Russia 


18 ORIENTE 


Nl ministro degli affari esteri , conte 
Andrassy , prima di escire dall'ufficio, 
col consentimento più o meno cordiale 
della Turchia, ciò non importa, oc- 
cupa militarmente il sangiaccato di Novi- 
Bazar. Non sono pochi jugeri di terr 

sterile, difficile, ove gli uomini aspra- 
mente inquieti guarderanno biscamento 
la nuova signoria cho non cancella 
l'antica mena agradita, non sono po- 
chi jugeri di terra nuova ai quali 


aspira l'Austria-Unghoria. Essa va stol- : 


gendo inflessibilmente un programma; 
ha ripigliato lo tradizioni della guerra 
di Crimea. Allora non prese parte alla 
guerra contro alla Russia, memore 

le dovera la sua salute nol 1848 
all'ultima ora, facendo sbalordiro il 
moudo per la sua ingratitudine, secondo 
Una frase rimasta celebre di un suo 
uomo di Stato, l' Austria-Ungheria in 
armi ai confini russi, influì a fiaccare 
senza combattere il temuto r.pprosen= 
tante dello sparse famiglio slavo. Oggidi 
con maggior abilità e con maggior sue 
cesso ha seguito lo stesso metodo e in 
ciò il conte Andrassy aiutato dal suo 
amico, il potentissimo concelliero tede- 
sco, è stato incomparabilmento fortunato. 
Egli ha assistito indifferento alla pugna 
lunga e crudele fra la Turchia e la 
Russia e poichè ambedue erano essuste, 
al Congresso di Berlino senza fatic 
prese una parte ghiotta di bottino, La 
occupazione a mano armata della Bo- 
snia © dell'Erzegorina accennava a un 
programma: l'occupazione di Nosi-Baza: 
lo svolge, come lo svolgono i trattati 
di commercio e ferroviari stipulati colla 
Rumenia © colla Serbia. L'Austria= 
Ungheria si spingo nell' Oriente ,, vuol 
espandersi nell'Egoo, accenna a 
nicco, vuol essere un antemurale della 
civiltà contro la Russia. 

Vi è în questo programma una forte 
idea, atta a concordare insieme il tedesco 
il magiaro, l'uno e l’altro, por di- 
verso ragioni, ostili alla Russia. Ma, 
come tutte le ideo fori, ha le sue 
grosse difficoltà a tradursi in atto. Tutti 

elementi rivoluzionari slavi in O. 
riente simpatizzano colla Russia o non 
coll’Austria-Ungheria. Rimangono i ru- 
meni avversi ai russi e i greci indiffe- 

nti fra la Russia e l' Austria-Unghe- 

, ma în apprensione che quest'ultima 
voglia estendersi nell'Jonio e nell'Egco. 
L'Ausiria-Ungheria fida nella sua buona 
spada, nell'amicizia della Germania e 
nella inffuenza di attrazione degli slavi. 
1 quali sinora farono conculcati nella 
Boemia dai tedeschi, nella Crouzia dai 


magiari ; 0 naturalmente quantunque | 


derolissimi all'imperatore, guardavano 
fuori dei confini della monarchia. Ma 
oggidi l'imperatore coll ingresso dei 
deputati czechi al Parlamento 0 coì mi- 
nistro slavo che li rapprosenta, si pro- 
pone di dare anche agli slavi una in- 
fivenza politica © morale di tal fatta, 


mento nel mezzo allo pianto fiorenti, 0 
le giovanette dichiararono di trovar 
bellissimo ed attraente il soggiorno in 
casa della nonna, sebbeno rimanessero 
quasi sempre solo con lei. Ma essa co- 
nosceva Ja grande arto di volgere il 
discorso su fomi interessanti per i suoi 
ospiti, e perfino Sidonia si dimostrava 
seco assai più loquace cho non solesse 
esserlo abitualmente. Alla sera sì fa- 
ceva una lettura in comune presso al 
‘caminetto, e si idevano colla con- 
vinzione di aver’ passata una giornata 

cevolissimi 

La principessa ara siffattamente prooc» 
cupata dal suo ballo e da inviti che 
l'allontanavano dal castello, quasi tutti 

giorni, che, per buona sorte, s'occu- 
pava poco dello ospiti, e queste poteron 
seguitare pr alcun tempo una esistenza 
sì piacevole e tranquilla. La prima ju= 
terruzione a questo benessero derivò da 
un forte dolor di capo di Sidonia che 
la costrinso un giorno a mettersi a letto 
dopo_il pranzo. In quel giorno Erica 
rimase Sola presso al caminetto, perchè 
la vecchia signora solera regolarmente 
recarsi a fare un sonnellino nel dopo- 
pranzo. bi. 

Erica rimase, dunque, sola coi suoi 
pénsieri, i quali probabilmente non o- 
fino tristi nè spiacevoli, perchè appog- 
la grata del caminetto, 


ue 


igiande 
ella 

II libro che intendeva, legge 
intatto sul tavolino. I bruni oc 


iacova 
suoi 


Sabato, 13 Settembre 1870 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


cho serva di centro di attrazione. In- 
fatti non è delto che gli slavi della 
Bulgaria o della Serbia ‘o del Monte 
negro saranno più felici di quelli della 
Boemia o dolla Croazia; non è dotto 
che gli slavi della Russia, tormentati 
dal doppio despotismo del nililismo o del 
militarismo saranno più felici di quelli 
della monarchia vicina. 11 vincolo fade 
rale cho si assoda nella fede al monarca 
può curaro molli mali e ottenero molti 
risultati. E quando si pensa al caos dello 
cose orientali, coli della onnipo- 
tenza russa , ben si deve dire dell'a- 
ziono dell'Austria-Unghoria ciò che Vol- 
tairo diceva di Dio, che sc non vi fosso 
bisognerobbe inventarlo. Tutto ciò che 
abbiamo opilogato ora, lo abbiamo detto 
anche nel passato, © in lullo ciò vi 
quella cordiale serenità colla qualo noi 
ci studiamo di esaminare i problemi della 
polilica estora. Ma cho cosa dove faro 
l'Italia, spettatrice di questo grandi ri- 
voluzioni in Orionto? 

A noi è sempre parso chiaro che 
avrebbe dovuto, pur non reclamando 
nè territori , nè prode, esorcitare una 
influenza chiara ed efficace acciocchè 
il trattato di Berlino si eseguisse anche 
a favore della Grecia. Por contro i mi- 
nisteri che si sono succeduti dopo il 18 
marzo tontennarono o persino si creò 
in Italia una quistione albanese per 
raffreddare lo zelo della diplomazia a 
favore della Grecia; il Do Gubernatis, 
un infelice conciliatore fra albanesi e 
greci, è rioscito a togliere a noi il 
vanto © l'influenza di propugnatori 
schielli dolla Grecia, Si sa che ora il 
Cairoli ha tentato di ripigliare il filo 
di questa polilica; ma forse è troppo 
tardi, perchè i momenti propizi non si 
rinnovano secondo lo nostre incl 

Se la nostra diplomazia fosse ri 
scita a dar la vittoria alla Grecia in 
questo sordo conflitto diplomatico colla 
Turchia, avrebbe acquistato pur ciò solo 


una grando influenza nelle cose d'0- 
! riente. Le note diplomatiche non hanno 
alcun valore, se non ottengono qualche 
successo ; ora quale successo ottennero 
da molto tempo lo nostre note diplo- 
maticho? Vorremmo saperlo. Agilarsi 
in ogni senso, smaniarsi, darsi l'aria 
di occuparsi di ogni cosa, ora farsi ti- 
{rare in un senso ora in un altro, o 
rimanere soli e ringhiosi... ecco il sue- 
cesso, del quale ci doliamo. Ogni via 
che si tenti è chiusa 0 impogna 

altrì ; in Orecia, in Tunisia, in 

da per tutto Ja nostra influenza si 
esaurila o sta por esaurirsi. So ciò 
vero, sarebbo bon meglio non minac= 
ciare alcuno, non faro alcuna spaval- 
| deria, starseno în disparte, raccolti in 
un silenzio pieno di dignità o, dicia- 
molo anche, di forza. Imperocché, quando 
non si sappia che cosa vogliamo, avremo 
Il potere dell'ignoto e, valendo qual- 
cosa pei nostri diritti o per Ja nostra 
potenza, ognuno, nell'occasione di grandi 
eventi, avrà cura di spiare i nosù 
| segreti disegni e di trovarci dalla sua 
| parte, Se l'azione nostra a nulla vale, 
meglio sarebbe la nostra inaziono. Ben 
altrimenti in verità avrommo desiderato 
{ l'opera nostra nella politica estera, como 
più volte si è detto, so gli umori po- 
litici dell'odierna maggioranza  parla- 
mentare lo avesse permesso. Ma è un 
sogno il pensarci. Noi avremmo voluto 
che l'Italia aiutasse cordialmente l'Au- 
stria-Ungheria nola sua missione in 


si fssavano pensosi sulla fiamma scop- 
piottante. Da quelle fammelline che pae 
revano lalzare qua e là le sembrò a 
poco a poco di vedersi. splendere incon- 
tro degli oggetti noti. |! patrio mare, 
colle su ondo danzanti © luccicanti 
raggi dal solo cho ardova sulla bianca 
sabbia degli argini, o penetrara nel bo: 
sco dal quale sorliva. un grato pro: 
fumo. Ecco cho ella vedeva ‘so. stssa 
col suo cappellino convertito in paniera 
al braccio, ecco che questi fori. cadendo 
oprivano il giovanotto che non visto 
da loi giacova tra le allo felci. Ella 
vedova gli occhi neri figgersi. nei suoî 
con quello sguardo. indagatoro © tran- 
quillo che avea destato la sua collera, 
cho forse appunto perciò era rimasto si 
indelebilment 
Le labbra della fanciulla s'atteggia- 
vano a un involontario sorriso nel. ri 
membrare quella collera © la fuga ans 
osciosa cho era quasi un corcare. Poi 
di fuoco vede sorto l'immagine dalla 
cara vocchia casa, rivedo Ja madre in» 
‘sul suo seggiolone, mentre dol: 
l'uscio aperto ponetra quella balsamica 
aria nolturna che l'area indotta a sor= 
tiro per goderla più liberamente 
quella sera ia cui ebbo luogo pr: 
ventura che influì. probabile rs save 
sorto, La DE" ra dell'assas- 
] 30 La” semi-oscurità 
godo i lampo dell. sia pistola iu 


ingr Lato Jo tenebre, e a l 
par atrie” ng 


con forte strelta la mano 


OR o 


Oriento; diguisachè il nostro potente 
vicino saposso di poter contaro a prova 
sulla nostra fodeltà. In futuro lotte, 
meno lontane che non si creda, noi 
avremmo voluto che l'Austria-Ungheria 
sapesse che ci avrebbo al suo finaco ; 
e quantonque oggi i pubblicisti © gli 
uomini di Stato austro-ungarici non lo 
ammoltano, è evidento che în un tempo 
più o meno lungo (gli anni non con- 
tano per Ja vita lunghissima, so non 
elorna. degli Stati) l'Italia avrebbe colto 
il frutto di questa sicurezza. Ma sap- 
piamo cho di noi © della nostra ingo- 
nuità sorrideranno quei politici supraf- 
fini, i quali sperano nella rivoluzione 
slava per abbattero i troni dell'Orionto, 
nello fedorazioni doi popoli fratelli, nel 
trionfo completo e pronto di tuite lo 
nazionalità e così via discorrendo. Quindi 
abbiamo di nuovo fatto manifesto il 
nostro pensiero, ma con poca «poranza 
cho debba prevalere. 


Le Società d'assicurazione 


Il comm. Alessandro Romanelli, diret 
dell'industria © pol commercio al mi- 
icoltura o commercio, la pub 
blicato negli Annali di quel 
fascicolo soparato (Îtoma, tip. 
‘importantissima relaziono da lui presen» 
tata al Consiglio dell'industria © del com- 
mercio sullo Societd d'assicurazione, 
superiluo dire cho la gravo materia è 
trattata con maestria e con grande dottrina, 
Janto studio © 
quanta attitudi fogio comm, No 
manolli nello 
lo specialmen 
industriale © comm 


chiarire l'importanza che le opera 

‘i assicurazione ebbero in tuti eli 

lo satitiche che il comm. 

Romanelli raccoglio dimostrano quale. sia 

cho quoto istituzioni, focondo 

applicazioni del principio della previdenza, 

fiscero in Francia, in Inghilterra, in Pros: 
‘America © presso altro nazioni. 

Hispongonsi poi i seguenti dati statistici 

ot "d' assicurazione. nel nostro 


li numero delle società italiane d'assicara» 
per azioni è venuto negli ultimi anni sce- 
Ermno 75 alla 


Îl loro capitale complessivo, da 
alla fine del 180%, erani elevato 
ni diro (0,173,0%0 alla fino del 1892, ed era no. 
vellamento scemato a liro 43,950,900, al chiu» 
derai dello scorso anno. Gli aumenti efftmeri 
avvenuti, În partisola» modo dal 1870 al 1872, 
vogliono nscriversi alla nota febbre di specie 
Iaziono che contrassegnò quel poriodo e che si 
esteso anche alle intraprese. assicuratrici. Lo 
nociatà estero d'assicurazi 
crebbero invece. preasoch 
1866 in avanti, © per numero © per capitale, 
Erano 0, con ua capitale di lire 52875,000 alla 
fino di quell'anno; no froriaiuo 34, con na ta- 
pitale di lire :178,822,000, alla fina dello scorso. 
‘inno; intendo accennare, ancho per lo società 
estere, all'intero loro capitale, non a quello che 
esso dichiarano di dertinare alle loro opora- 
zioni in Italia, e che non ka altro effetto reale 
cho quello di servire di norma per l'applica 
uione della tassa sul capitale. 

Tra nazionali ed estere, lo sociotà di assice- 
razione che operavano in Ialia alla. fino dello 
scorso anno erano 78, e averino tutte 
ua capitale di lire 422772.000.. Acconn 
pro al capitale nominale che è sottoseritto bi 

intero, ma è vermato 


cembro 1878, 32 esercitavano esclusivamonto le 

icurazioni marittimo, 3 le marittimee itra- 
sporti terrestri, “a esc'usivamento quella ava 
vita, 1 quello sulla vita e contro i diani degli 


di coluì cho è da lei guidato con mano 

forma © per sicuro sentiero nel bosco. 
Il rumore dell'uscio che s'apriva ri- 

scuote Erica dai suoi sogni. È 

è rotto ; il bosco e il mare si tramu- 

tano di ‘nuoro nella mezzospenta fiam- 

a del caminetto, coi suoi riflessi ros= 
sastri. Quasi irritata ella volge il capo 
verso colui cho è entrato. Ma balza 
tosto in piedi con un grido di sorpresa. 
Vedo Elmaro cho è rimasto sull" 
immobile per alcuni momenti, quasi lo 
stupore Jo avesso convertito in pietra. 
Poi, avriandosi ratto a lei, e fissan- 
dola in volto, le dice quasi a mezza 
voro : 

— Sogno io, o m'inganna il lumo di 
quosto lampado velato ? Non è possibilo 
cho sia Erica 

Xi lo afferra così dicendo la mano, 
come per convincersi della realtà del- 
l'apparizione che gli sta innan: 
selama poi a voce alta o quasi in tono 
di rimpracoro : 

— D'anque, voi non aveto saputo ro- 
sister alle lusinghe di Caterina. 

‘fl raggio di gioia che avera_illumi 
nato il suo volto all’apparire di lui, si 
è spento, ella s'avvede pur troppo con 
dolore, che il vederla non desta in lui 
la gioia. L'espressione infatti del suo 
viso, cessala Îa sorpresa, è oppressa o 
abbattota, © nel lasciar andare lonta- 
mente la mano di lei dalla propria , 
nitna stretta più calda le ha dato Ja 
benvenuta. Perciò gli occhi di Erica 


tarreso. N 


"N 250 


LE ASSOCIAZIONI 51 RICEVO: 
la Roma all'Amminiatrazione del Giornale, via del Seminnrio, n. 87, piano 
a prozia, premo gli Uci pedali Ca 
A Parigi all'Aomnex evae, o ite Dane dn Vi 
LENL: Daci Des er Cont Fiat Las Conti È, Co 
La lettere e i reclami devono esere inviati franchi all’Amminiatrzione 
pra 


nacunzi rivolgersi escluivamente alle Ditta A. Manzoni © 


di 
urg St-Di 


incendi, 3 quolle contro gli incendi, lo scoppio 
del falmino, lo esplosioni dol gas e la graa- 
dino, | aggiungeva a queste ultime quelle sui 
trasporti ferrvatri, 1 esercitava ogni ‘specie di 
zione. 
@stero cha operavano in Tal 
attenderano osclusivamonte allo assicurazioni 
timo, 6 al 
torrostri, 0 


contro la 
osioni del gas e 
sociava a tatti 
questi surazioni quello dei 
terrestri, } assicurava contro gli nc 
vetture © dei envalli o 6 facorano 0; 
di assicurazioni 
Fra le Società italiane d 
rittima proponderano per 
particolaro attenzione, pel 
loro costituzion 
gior parto di esse la nn capita 
mila, pochissimo raggiungono quello. 
500,000, Tar loro azi 
d'ondinari 
di oggetto di 


Vasi della 


sodo speciale della 
quelle dî Ge 


Sono pe 
tori, d'ordinario, ew 
estere operanii in Italia, 13 erano. fr 
4 avstrs-unnberesi, 
zero, l'greca, 1 «pogauola, } american 
Il comm. Romanelli d 
mpagnio assicuratrici che o) 
in Italia per d'agonti , senza lo 
abilitazione , ed intorno allo Associazioni 
informato ai principio della mutualità, dello 
quali non è possibile precisare il numero. 
1 dati statistici provano am 
necessità d'una efficace tutela a 
itencasi 
in rassegna la legislazioni estere 
+ l'egregio 
elle disposizior 
mina: partita= 
mente, colla xcori imridici 
perienza pratica , dimostr 
di quali riforme 


ovvedimenti proposti dal comm, Ro- 
i, che non furono. partitaente 
votati, il Consiglio del commercio 
si è dichinrato favorevole în. massima 
facendo proprio îl concetto euî si infor 
10 € che può così riassumersi 
Le azioni dello Sociotà d'assicurazione 
dovono essoro nominative fino al loro com 
pleto versamento, 0 fù inative 
dere pel loro trasferimento îl 
consenso nsiglio d'amraînistrazione, 
Lo Società d'assicurazione aventi carni 
toro locale non sono sospetto a cauzione 
per lo assicurazioni marittimo © per altro 
operazio: 
Sono soggelto a canzione tuite Je altre 
prima d'essero autorizzato @ abili 
operare 


secondo la natura locale 0 internazionale 
dello Società © secondo Il ramo d'assicura- 
zione nelle misuro indicato in una tabell 


d'assicurazione, non 
zio ordinario, devono es 


indicarsi nel regolamonto. 

Altro proposto concornono l'ebilizo dello 
Società d'assicurazione sullo vita di comu» 
icaro al ministero, prima dell’abilitazio 

lo tabello di morta ci 

cd altri elementi per Ja. formazione della 
tariffe; l'obbligo delle Sociotà di comunicaro 
al governo il resoconto dei loro 

esili; l'obbligo di comunicaro ad ogni azio- 
nista od assicurato, cho lo richieda, l'ul- 
tima sitcaziono attiva o passiva; ed altri 


fo 
avrobbo facoltà di ispezionare Jo Società di 
assicurazione, sopra reelnmo di azionisti 
di assicura 

transitorio. sono pro- 
posto o sostenula nella relazione del com 
mendatore Romanelli, sulla quale richis- 
rmiamo l'attonziono del pubblico, sia per la 


si riempion di lagrime, sebbone ella 
risponda con allera mossa dello labbra: 

— fo non son venuta dalla princi- 
pesa ; m'hanno mandato, sicuramente 

dalla nonna. 

i siete ospite della nonna ? — 
chiese Elmaro con nuova sorpresa : — 
o perchè a me ne è stato fatto un mi- 
stero ? 

— Probabilmente perchè nessuno ha 
ponsato a voi por una cosa tale — 
risposo Erica nel medesimo modo. Poi 
si distolso da lui © si rimiso a_sodere 
al posto di prima. 

— Jo son venula con Sidonia — ella 
soggiunse — e la zia. 

— Sidonia è qui anch'essa? — in- 
terruppe Elmaro che s'era mosso a se- 
dero Îl vicino, = Ciò mi rallegra dav- 
vero, perché il nostro umore 5° accor- 
deri. questa volta mirabilmente. 

Erica guardò di sottecchi il suo vi- 

ino e Ja collera principiò a convertirsi 
in apprensione sul conto suo. Egli a- 
vova appoggiato il braccio sulla spalliera 
e il capo, come stanco, sovr'esso... Cho 

li poloa mai essor seguito ch'i parca 
si divorso dal solito? 

— Dov'essero stato voloro della sorte 
ch'io vi trovi qui, Erica — disse El 
maro dopo una pausa ; era già 
quasi mezzo deciso di non rivedorvi 
mai più. 3 x 

ssa lo guardò con occ quei 

losto era poi troppo difficile a sop- 
coni ‘Ela s'alzò da sodore, dicendo 


tra, n. 60, Milano, via della Sala, =. 14 Pariglo 
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prtanza, sia perchè è prossima una 
discussione parlamentaro sul gravissimo 
toma, a a del nuovo Codico di 
commersio, 0 d'ua progetto di legge spe- 
nelli meri- 

nto esame degli studiosi © 

tti coloro che dosiderano veder rego» 
ma cMezci, un si 


lo del 5 corrente, chi 
natoro eli, commuo di 
Ponto in Valtellina, avova coraggiosamente 

spl ‘0 di contadini assom- 
brati © tamultuanti. In nina corrispondenza 
da Sondrio alla L’ersereranza troviamo i 
ti particolari del fatto 


gioni l'ogregio so- 


Il Consiglio com 
© a corte 


lo di Ponto, pre seppe» 
e 0 reclamato da 
A sic alla fiele» rovinosa 
prestiti, deliberò saggiomento di loro 

tina Teggiera tia «ni Vestini 
"Tale deliberazione noa poter eidontemeste 
riuscire gradila a molti di colo che ne raso 
colpiti, onde lagei. è malcontesti, che freno 
facile "esca al alcani agitatori ‘csi l'attuale 
atinistazione de comuno. son garbara: f 
Srfanzzata una dimonteazione o roono chine 
dell più lr 


vosica 11 agosto, l'ons se- 
di quel’ comrime, 
mareltinava, porta® 
ta al municipio. 
Tananzi ad esso, nella piazza, trovò l'ansom= 
vento de dimostranti, un cdatinaio circa, e 
nell'uficio un impiegato ed un usciaro, Quelli 
chiesero tosto tumultuoramento di essere rice= 
ti dal rindlaco, è questi rispose che avrelibo 
accolla una Commissione di tre individui, ma 
che noa avrebbe jr nessun conto amm 
folla in utlcio, 
a proposta non venne accettata, @ 
sotbrati, penetrati giù in nn atrio vici 
glio, cominciarono a 
la tasto, 
dinò allora all'usciere 
cinuso adito a 
io gabinetto, 
0 invaso la 


una dichiarazion 
a abolita. Los 


ja gabiuotto, dichiarò anzitutto 
a era uso a subire intimidazioni da chie- 
da, » quindi cercî di ridarre que' travi 
ilo: è quaudo gli parve che un 
inse rientrata negli an ò 
molla propria camera. Lui partito, Jevaron 
amovo i clamori ; fu proposto di entrare eziandio 
astriogerlo a duro la di- 


allora dal pe 
che 1 


lu tal fraggonto i) sindaco ributiò 
e asora forzata la porta, 
o tra la folla, © mentre 
alta voce all'usciero, il 
1 lontano, che andasse pei carabi- 
lo Dio volle, 
lora, poichà vide al ni 
mune, l'ogorando senstre si ritinà alla propria. 
casa. Solo ed inerme egli era rimasto per oltro 
un'ora tra i tumultuanti alla difesa della le= 
galità © dell'ufficio comunale. 


Le Scuole di Firenze 


Abbiamo ieri riprodotto e commeutato il 
io del prefetto di Firenze relativa ad 
10 delle Scuole elementari di quella 
città. La Nazione ci porta oggi lo seguenti 
ulteriori informazioni sulla questione 
La Giunta municipale, ella riuniono ch 
tenne mercoledi insicimo allo due Commissioni 
Legale © dol Contenzioso ammiaistratiro, dopo 
lunga discunsiono incaricara l'on. assassore 
commondatore Conti di redigere una relazione 
creto di annullamonto dello sua delibo- 
0 del 20 agosto, decretato dal Consigli 
prefettura ; o di fivato alla renunzia al'ut- 
fito avanzata dai professori. Zini, Cocchi @ 
Itieci , proporco al Cons 
contro 1 deliberazione prefettizia. sì Coniglio 


con voco tremante: 

— Non è colpa mia che mi rivediate 
così contrariamente alla vostra volontà, 
ma è bensi per buona sorte libero a 
me l'andarmone quando mi piacerà. 

Ed ella fece un movimento come per 
allontomarsi; ma Elmaro afferrando la 
sua mano, glielo impedì. Poi, ricondu- 
cendola con dolcezza a sedero, lo disse 
in un tono più somigliante al solito suo = 

— La disgrazia ormai è accaduta, 
piccola fata del bosco, e dobbiamo cer- 
caro di sopporiarla. D' altra parte... io 
tomo che i miei buoni proponimenti sa- 
rebbero stati in breve como sabbia al 
venuto, © quindi sarà sompro un van- 
taggio il polorno lasciaro la rosponsa= 
bilità alla sorte. 

Erica non rispose. Ell'era dol tutto 
fuori dell’ usata calma , 0 a fatica si 
sforzava di mantenerla almeno esterna 
mente. Elmgro Ja fissò in vollo, e cl 
nandosi su fei, lo susurrò teneram 

— Non siato moco in colloi 
voi non sapete quanto jo mi sia sentito 
infolice negli ultimi giorni. Credo sia 
il cielo cho v'abbia mandato a conforto 
mio, ando sbandir da mo lo ombre nere 
0 far riapparire Ja luco int 

role, © più anco 


metterla 
lava noi i 
con un po' di dispett 

— Voi m'avete dimostrato pur troppo 


di Stalo, selibene il ricorso atenio sarebbe stato 
diritto, per unanisce. parere degli 
egregi consiglieri, componenti lo Com 

del Contenziono e 

Ton. proî. Zini intati. il giorno stero in 


il Gelos ia arti- | che la Deputazione provinciale fosso: not 
diritto d'imporre alle Opere pio il contri 


un succodaneo dei 


Cont, fra sti altri gioranti 
coli pubblicati il 4 ed il 


Iuto, quando 


Avverso questa sentenza dovrà orà gi 
ello alla quale ban 

@ gli avv. Do 
nd si apprestano a scrivete una 


dicano la Cort 


scriveva all'assentore Coat 
gli facera noto ch 


soltanto. consta= 


deliberazione della 

desiderio d'impediro che sore: 
le pubbliche autorità în momenti co 
vanì per Firenze, x nome 

MAIL poncio pole ta Si 

di dichiarava pronto a recedere dalla fatta do- 
E mentre si disponera a furme dichia= 

razinne officiate all'on. f. di sindaco, autoris= 

l'on. assessore a valer 
ticazione davanti la 


te 3 midotto: mili= 


bere del Paybtatt 
1 proteso furto 


La Giunta municipale con il ft, di si 


I lavori principal 


icatezza, cou certezza, più cli 
ralmento — come a 


eletta : ma la dol 


i tenuto in casa sua 


nomina rispondo vittoriosamente allo in 
venzioni dei giornali clet 
navano millo dificoltà per la scelta del mi- 
nistro della guerra 


to per il nuora anno scola i Petroni, Lattanzio, 


Capruni, Infani 


ani © Donadeo, 


torno alla costruzi 


quindi mano alla demolizione, 


di un malato, vede sopre nn tavolo parve» 
io di fegato di merluzzo 

0 domanda indifferentemente : 
r chi è questa batteria di botti» 
glio, parlo vaotato, parto da vuotarsi T 

— Siguor professoro — risponde una 
donna della famiglia — 
nisco il Municipio, ma noi non possiamo 
mandar gi nina simile porcheria e co ne 
serviamo pr altro uso 

— A quat uso so è locito? — domanda 


* Sazonehò ma solerte fansionario 


piodiziano 
) cho vafle mettere la 
Nulla sapendo dei 


{pretore di Colle Sansita) 
falco nella. tadasa al 
precedenti, talegraficamento donunzio. il 
come saccheggio e sommossa per fine politico; 
il che era falso, siccome si è 
dall'istruzione penale. Di qui la tuccia costro 
il pretore di S.. Croco di rilasentezza, negli- 
genza a colperole indoleaza (Corriere del mat: 
tino del 30 agosto, in eni non 
elogiare il pretore di Coll 
era sabito accorso nul luo; 
cesso ora inutile. quando 
stati compilati a seguito dagli ordini dati de 
ero pretore, quando le. tracce permanenti dell 
accertate, quando lo edo 
timo mon i potevamo deperiee 
lio scoprimento dei rvi, 
La cittadinanza, intanto, del mundars 
S. Croce di Morcone esprime il massimo come 
pincimento ai vignor Porvellini (rennto dall'ime 
ima l’rotura di Vasto degli Abruzzi 
per note ragioni) pel zelo. per l'indipondene 
imparzialità © dottrina che ha dispiegato 
ga nel disimpegno dei suoì doveri. » 


ali che immagi 


rermatiro. — \ 

dicarlo dalla favorevole accori 

all'on. Ruspoli dal prosidento del Consi; 
gli onorevoli ti 

di nella conforenza tenuta stama 

roposto del sindaco per. con 
sovomnativo colle esi 

della capitale avrobbero ottenuto 


— Ci accendiamo it lame alla Madonna. 
‘oncerte. — Quasi tulti i giornali 
della città hanno annunziato, alcuni. giorni 
romstre che si eso 

duo reggimenti 
quanto prima, in una dello 


guinebbe dalla musica 


colleghi a dirci dove 
hanno attinto la nolizia, ed annunciare alle 
lettrici «el loro giornale che era un petti 
russo, permesso d'altrondo in tempo in cui 
è aperta la eaccia 


di aggiungere 
forso 


di meno, non po 


Manca quasi totalmento di tatti i comodi 


vita 


amministrazione, 
vi di Bari o da poco qu 


ta dello abitazioni ristrettissim 
arieggiato în ver 
vis, per lo quali appena 


altro è il torm 
o di questa città, 


L'occupazione di Novi-Bazar 


delle trattative, 

di stabilito. Ma facciamo voli. affi 
ad un accordo. 

det Fonlo. — Si 


(Corrispondens 


osa, dà puro moltissizao 
5 sono sempro a gall 


a il capo di ques 


candidatura contro il Massari, cho ha gua» 


stabilito per rice 
ta pensato dti dar 


pi inauzura le sue tornate ordinarie 


Walle. cun camursi 


ortanti questioni, vi- 
‘ovincia , come il pro- 


riccono scandere, Stamani ate x 
di Vlestje ritorvano. notiz agricola di Andria. 


che heuno la monia 


niun male rochersilero ad un giovane. 
Domani vi sarà 

serizione © poi 

il senatore Mamia 


pio sccompazi ‘altio: provvediment 


della popolazione 


agricola di Andria è opera dei 
cate di quell' uomo 
viiusoppo. Beltrani, 


omsorvano i quadri del alla cui dottrin: 


all'avanzuontia chi» + approvato con ii 


torità civili © militari, il 1 
la Giunta, il corpo 


aura quindi anvienr 
di Plovljo è di tutto il te 
la uaresa d'ogzi noa venne tari 
azione civile si vide: 


tore tecnico vien sostituito 


mante, non ne dul 


creare un posto pe 

ma voglio sperare, 
inutilo modificazione 
pinta dal Consi- 


po dovrebbero da 


poeta, ma un uomo di Stato 
antichi e provati 


e avranno vu alto sieni- 


Notizie ferroviarie 


direttone tecnico 


ed i dettami, le onoranze 


una nuosa prova 
questo popolazion 


OTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 


verve il 21) correnta me 


È primi quali di Tera pabiipgsteiediltot 


La visita che l'i 
alla città nostri 
compensa di cui Ancona, città amanti 
gli studi e non ultima per pa 

10, sarbeeri etorua el im 


settombro la luogo un Consiglio 
La Sezione prima del Consiglio 
tawori pubitici spp 

one della. stazione di N 


i pemgoti per la sist | l'imperstore, al qualo assistrà anche Tess 


di ritorno da Ostenda. 


‘oi promettiamo di esaminare © giudi- 
caro lo propost 


Za fitessera, — Il sindaco invita tutti 

i cittadini © în particolar modo coloro che 
a coltura dello viti 0 riv 

onza dalla medesima, a rende 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Tribunale di Ancona 


dei. provvedimenti 
nodiatamonte quelli 
indizio si abbia moi 
di rituuere. 0 somplicemante sospettare, Ja 
mza della filossera, o di qualunquo 
lattia sopra qualsiasi pianta di 


quali per qualungi 


La Cimuera di Consiglio del nostro ti 


del Municipi 


appena ei sar 


alcuni giornali l'hanno 


ripetuta, che lo Ssaluppi, arrestato qualche 


Dista Fonio, era stato rilasciato in liborti 

iconosciuto innocente. 
raccolta dallo st 
foco si cl'ei sì rocasso joti in questura 
mostrando lo alte meraviglio che il tribu 
malo avesso posto in li 


Tutto quasto notizie ora! 
quel sarto modenese che aveva fatto il ve- 
stiario allo Sgaluppi e che era a Mi 
ammalato nel momento del di 


per lo stesso individuo ch'era venuto a 
prendersi la misu 
parto l'alibi cha sos 
ora ri 
testimoni fatti citare dallo Sgaluppi stesso. 
erò sempre in piodi tutti gli 
altri indizi în forza dei quali la qu 
diode ordino dell'arresto dello Sgaluppi. 
alla mano 
medici attestano che possono essor fatte 
ali’ cpoca dell' assassinio. 

Del resto noi ci guardiamo bene dal pro- 
‘nunciar parola sull'operato della questura 
e del tribunale: la prima ha fatto il suo 
dosere arrestando la persona sulla quale 

pil forti indizi del reato, spetta 


al tribunale con la sua intelli 
stizia di senteuziaro so vi 


Le febbri © Ul chrinim 
fino sullo felibri. 

È indubitato che în queste 
mano le fobbri sono 
gli scorsi anni, ma, cose altra volta di- 
commo, meno micidiali. Ora però con la 
0 € con i rapporti dei 

medici si prova cho lo dosì di chinino som 
no avrobbora bastato a 


curaro la metà degl 


beni, dovo si tratter; 


Eli assisterà allo discussi 
delegato della Camera alta. 


di questo chinino? Ni 


— deri l'altro il conto Andrassy ricevò | che con una sempli 


una lettera da Jord Salisbui 


, approvs il progetto esecutivo 

a sozione da Paul 

e di una variante alla terza sesione da Ma 
alla progressiva 2 più 


+ segnalataci dal telegrafo 


pi 
rolazioni ufficiali 
zioni che il ministro degli ostori ingleso 
ha sempro altamente apprezzato, perchè sa- 
peva di aver da faro con una persona degna 
di fiducia © d'un carattere fermo. 


articolo da noî stamani riprodotto pre din 


to ché anche recentivsim 
russa ntticoli ele 


CORRISPOKDENZE ITALIANE 


finito il periodo degli attacchi dell mart, 8 sorrentino. 


La stampa ruma che por 
dello cear n Van 
di ufficiali pravsiani vot 


«r Belgo del 2 pubblica Il ragio 

omina ministro della guerra 

il luogolenento generale Liagro, in sostitu= 
Lo generalo Itenanl. 

stro della guerra fu per 

tanti auni dirottore della scuola. militaro, 

è l'Indipendance Belge dico cho la di lui 


——_——_—_—_—_———______—_— 


bile della madre 
condizione al diritto di sue- 


* a questo tribunale 


della provincia contro la 
Ora vi dico che il 


mostrato pur troppo 
Credevo tu fossi venuta do me. 


© non un conforto per voi; 


dn a 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Finalmente questa sera, 13, sì. riaprono 
lo porto del twatro Valle. E ci sarà 
cosso di ayplaudiro una dello migliori com- 
pagnio drammatiche d'Italia, quella, cioè, 
retta (la compagnia 
g non la città) dal cav. Gosatu Rossi. Ab- 
biamo già dato l'olenco dei principali ar- 
tisti e dello numorose novità promesso, La 

Mastro dtonio A 
Naresco, verrà rappresentata lunodi (5. Il 
nuovo dramma del simpatico autore della 
Celeste 0 del. Falconiere è giù stato r 
con plauso in parvechio città d'Italia, 
dubitiamo che sarà beno accolto auclhe a 


Adelaide in Rossi, d'anni 62 — 

useppe fa Domenico, 83 — Sosi Dio 
rsira vedova Monti, 84 — Frach 

\ 21 — Borcaini Angela di Adolfo. 3) 

— Crocetti Maria în Marchini, 

Maria fu Giorgio, 64 

Morti all'ospadale 

fu Earico, d'anai 3? — Mo- 

10 — Colombo Al- 

so fu Fortunato, 5 — Magnani 


della città di Tori 


i sporse perchè 


Ouserrazioni meleorelagiche del 
di 14 settembro 1879: 

Il barometro è ridotto a 0° e al mara; l'al- 
tezza della stazione 


TT LC 


detto, stassera col Duelto di P. Ferrari. 


Massimo teri. al piano della città 
giorno: ralutiva 


Spettacoli del 12 settembre. 


Vento dominante. Nord. 
Vallo. — JI duetto (oro 8 112) 


reno con pochi cu 
siarai fra giorno. Lampi all'Est la sera. 


Quirino — Ermima, commedia di Dacio Co:- 
Suovisima (ore & 12 
irco Reale, — Compagaia equestre di Carlo 


WI pretore di S. Croce di Morcane 
i S. Croco di Mor= 


Dall'egragio sindaco 
cono (provincia di Benev 
ruente comunicazi 


—_———_—___ 
LA SCUOLA GRATUITA 
NEL RITIRO DI SCOR ONSOLA BENINCASA 


lare dell'Orystose) 


venga sottoposto Napoli, 10 settembre. 
‘ultima, alla premia» 
nella Scuola gra- 
iro di suue Orsola Benincasa, 
presero parte mon nolo le 5) 
alunne di quella Scuola, ma tutto il numeroso 
ed alutto pubblico che vi 


versia, sulla quale ci con- 
tontinmo di richiamare l'attenzione dell'ono- 


zione fattasi sl 1° correni 


rappresentato dal barone. Petitti. & 


‘ per alcune. previwi 
ro inserire nel sun accredi 
nale il comunica 
mendosi mossi ingiusti ed indocoro 
tacchi contro il pretore di S. Croce di 
Porcellini, în seguito al furto 
ilico qualifica perpetrato a danno del 
nella notta dol 23 al 24 

'uopo che si smentincano. 


di deelamazione : poi îl cas 
nino Chiaia. professore al nostru Tatitoto tece 
niso e goveraatore di quel Ritiro pel ramo 
della pubblica istruzione, losse un urero e forbito 
discomo, nel quale dissa dello scopo, della uti» 
lità è dello sviluppo di quella Scuola. 


li abitanti, se la metà 
di questi fosso stata presa dalla fabbro 

fatto della maggior. parto 

non risponderemo 

ima notizia. Un no- 


doca di Castelpuga: 


atro amico medico la comporato dalla mani 
di un sadiconte affetto dallo febbri miasma- 
i di chinino per: sei soldi la 
È una spooula= 
ribasso, ma è pur sempro 
una speculazione diserota. 
+ un poco tardi, ha messo tut- 
taria un frezio a questa straordinaria ri- 
chiesta di chinino, che ora è somministrato, 
ci dicono, dai medici stes 


dose , în tutto soldi 8... 


A metter poi l'ufficio di sonità 
viso chiuderemo la nostra piccola cronaca 
sanitaria o farmaceutica con un altro ab- 
basanza comico c] 

Un dottore municipale è chiamato al letto 


———_—_—_—__———___ 


stala eredità, ma per un sentimento na- 
Non era molto 


scente in lei di feli 


detto che il mio ritorno 
imesso nella mia volontà 


ma ve l'ho gii — esclamò Erica 


ne. La madre di Elmaro non era 
rdo spaventato sulla vec» 


nobile, © questa circostanza sarebbe u- 
suo danno, se îl documento 

che ho detto non lo protegge nei suoi 
itti. In ogni modo. vi potrebb'essere 
per lo meno un violento processo, cui 
lare a ogni modo. Ca- 


sarà possibile — completò 
ilo la nonna î 
facciamo la paco pri 
non sembrava disposi 
ciò, perchè, senza rispondere, balz 
corse incontro alla vacci 
sebbene tn po 
tamenie, feco anche E 
La nonna sì mostrò molto lieta del 
suo ritorno, e lo baciò tene 
e) solito posto, 


i, perchè altrimenti 
insieme? Egli 
ii sembra di 


si vorrebbe e 
terina, perchè è 
tratta, sarebbe Ja pi 
nel caso che Elmaro non fosse ricono- 
sciuto per tale, o avrebbe solamente 
l'obbligo di aggiungere al proprio il 
lafronte. Ella si crede 
in tal qual modo derubata da Elmaro 
n proprio diritto, conside: 
bambino come il vero credo d'Alta- 
fronte, 0 credo d'essere molto gene 
ta, se Jo lascia per ora nel 
ima ella non aves 
reali diritti, ma a p 
0 il desiderio è eresciuto a diveni 
una vera brama e Ja br 
tale da porgerlo convinzione del 
prio diritto, ad 
sarebbe indubbiamente per essa il se- 
gnale di contostaro quello di lui. 

Jl fuoco del caminetto s'era spento 
quasi del tulto durante la conversazione; 
ina cionondimeno Erica aveva preso in 
mano un piccolo ventaglio per riparare 

suo viso ardonte di ros- 
sore. Le ultima parolo della yi 
gnora le avevano fatto battere il cuore, 
non per interesso suverchio alla conte: 


ssore un ospito a- 
non ha avuto 


— Jo son quasi 
ma. Ho esaminato personalmente. 
frontato valorosamente delle noîe in- 
dicibili, ma tutto fu indarno. Everardo 
Ù dlocsmento non ti 

, nOn potrà più 

> state certamente in pas- 
‘ecchie dello possessi 
nondimeno è real. 
ncepibile che un documento 
n sia stato de- 
ono stato quasi 
dapperiutto doro si pensava potesse ro- 


dosi nè qua. né laggi 


Îlmaro, che ne dici della 
ho fallo io con ci 
chioso la vocchia si 


d' Altafronte . 


possesso ; dapj 


di tanta importanza n 


to un piacere, 

spose în sua veee Eric 
fronte m'ha fatto i più vivi rim- 

proveri per la mia von 

ancora meco per ci 


— Ebbene, non ti perder di co- 
Imaro, forse che il v 
rovare qui fra 


mentre tu sé 


documento s'abb 
le molto carte. Ma dol 
alla nostra giorno amica q 


i tratta di trovaro il documento 
di fondazione del magi 
nel quale, com 
© ne ho parlato ancho sp 
passato con ino figlio, la nascita no- 


— AN! davvero? — cl 
chia signora tranquillamente; — 


rasco d' Alta- 


difficile ora il potersi rendere ragione 
di molte coso che le erano sino allora 
rimaste oscure nel contegno di Elmaro, 
nonchè della sua prosente accoglienza. 
Anche il desiderio della nonna di vo- 
derla, o la comunicazione da toi 
lmente , lasciava. ponetroro 
una consapevolezza ed in pari tempo 
un'approvazione dell'inclinazione di suo 
nipote. Una luce molto viva le era ba- 
lenata a un tratto, 0 
inobbriante, ch'ella 
al tetro abisso in cui] 
fatto appunto allora gettare lo sguardo. 
ispondete, Erica? — lo 
isse Elmar chinandosi verso di loi 
senza riguardo alla presenza della nonna 
— siolo ancora a 
avervi ricevuta più lietamonte 
Ei sembrava tuttora soffrir parec- 
chio, perchè tenova sempre 
colo ventaglio vicino al 


— Sono molto sbigottita a sentire 
che Ja principessa sia capace d'un tal 
modo d’agire verso il proprio fratello. 

— Ora si taccia della brutta faccenda 
— disse la vecchia signora — per non 
ci guastare l'intera serata. A Elmaro 
concedéremo per istasora di fumare il 
sigaro prima del thè per rimetterlo di 

chè a tarda sera il 
gnorino ha l’inciviltà di considerare tal 
permesso como suo diritto. 


#11 pratore, alle 12 meridiane del 24, ricevuto 
dol reato, contro ignoti, informò im- 
KR: Procura di Renevento, mentra 


ice-pretore Jocale ed 


Ei cominciò dicendo che: porre una Scuola 


dara opportuni crdini al 
alla benemerita arma reale, che si recò tosto 
aul luogo. Dalle operazioni celeremente prati- 
cate, dipese l'assicurazione di una quantità di 
grano © la ncoperta di 
rono, in altro rapporto 
eunaii da esso pretoro di farto qualificato pel 
valore; mentrochè costui iniziò 
la procedura citando dei tostimoni ed ordinando 
procederni ad altre molte porquinizioni e ad 
altre perizies o tutto ciù În tre o quattro di, 
nonostante fossa occspato in altra ‘non meno 
importantissima istruziono per grassuzione coa 
arnicidio commessa nella nota del 19 nl 20 
agonto în questo comuno da mo amministrato, 


della fede 0 dol tempi 
Ù 


pochi rei, che fu 


al letto del ma- 


fiasimi, è tra'migliori della città nostra. Boona 
parte del progresso di quella Scuola, @ tetta 
‘iniziativa ni deve. pertanto al co 


——____—_ 


— Quale idea, Elmaro! Me il con- 
tegno non dimostra di certo grande in- 
clinazione a quel matrimonio. 

— Chi può mai desiderare che 
si cacci una sposa per forza! Jo 
resto sono curioso di sapere quanti 
balli intenderà dare Caterina quest'in- 


— Nonna, tu me 
stessa se io me ne dimenticassi — disse 
ignorino ridendo, mentre tirava 
fuori il suo astuccio per fumare il si- 
garo concesso 


i dopo il thè. 
il discorso si fu a 
in seguito su dei soggetti 
Elmaro prese a chi 
— Dov'è Sidoni 
rozza con Caterina ? 
sta poco bene. Tu sai, del 
resto, cho il conte di Castellammare da 
qualche tempo dimora nelle su 
sessioni da questa pa 
— Si, l'ho sentito dire 
— Si, alcuni giorni son 
cato poco che si ritrovasse appunto 


È uscita in carl La festa deve riuscire questa volta 


oltremodo grandiosa. Le. camere cho 
sono dalla parte sua non le bastavano 
ed ella ha fatto propararo tutte lo ca- 
mere del castello. Mia piccola Eric 
vorresti distogliere i tuoi begli occ 
neri dal fuoco, e pensare a prepararci 


da sedere arrossendo. 
La fiamma avea questa volta man- 
la sua forza magneti 
rappresentandole questa volta invece 
cho immagini del passato, di un ridente 
avvenire. Ella non avea quindi nè po- 
st0 nente al dialogo, nè osservato che 
servo avea preparato per il the. Ora 
rettò a riparare al suo fallo alzan- 
dosi tosto, mentre la vecchia signora 
accenanva al serro di collocare davanti 
a Elmaro ‘un piccolo tavoliro di marmo, 
@ metterci sopra una posata. 


— L'hai trovato molto cangiato? 
— Il sole egizio l'ha reso un 

tto delle  pirami 
quanto più serio; del resto mi sembra 
qual era prima. 

— L'ha voduto Catorina ? 

— No, ei voleva passaro da lei; ma 
ell’era, al solito, fuori; egli ha del re- 
sto accettato l'invito al' suo ballo, e Ca- 
lascia prima giungere nas- 
suna visita, a questo Jato del castello, 
per conservare il secreto circa la ve: 
nuta di Sidonia. Io credo ch'ella si ral- 
legri in modo particolare all'idea del 
loro abboccamento, porchè suppono in 
entrambi una decisa avversione. 
gli confessato la sua av- 
versione per Sidonia, nonna? 


liruîîo, e lo a: 


li quest'arvenire è èggi renlià o & 
a! esaerlo, Già alla sesola elementare si è ag 
ginota una scuola magintrale di tre corsi ed 
tina sezione telegrafica , alla quale ri aggiun- 
‘anno nel prossimo novembre una sezione per 
manifitture di fiori è una nesione per l'arte 
dvlla cresteia @ pel taglio degli abiti. Cosi lo 
viunno che verranno fuori de quello classi n 
saranno già di quelle giovanette che, piene il 
sore è la mente di orgogliosa e stupida pro 
sopopra per le discipline Tetterarie 


che ino 
pri mariti, 
‘el lavoro, 


veranno a° propri fratelli, ' p 
+ propri figli, quanta nobiltà vi n 
% esmo a nobili 
Ped 
È le generazioni venture lemediruimo non 
* alla opera solerte di coloro che oggi apene 
Jano tutti se stessi a pro di quelle fancinile, 
a fondatrico dal pio luogo, oggi 
da ritiro elaustrale in fecondo ce 
futuro operaie del progresso po 
tirsola Benineasa, nata il giorno 20 
1 firolamo | riputato architetto, 


vosucipi italiani 
dl de) tram 
È memorabile anzi l'antimento di 
nando non si perità di scongiuraro l'apa Gre 
vriv XIII perché riformassa i depravati cre 
sini del clero. 

Qu » che oggi è l'asilo dell'tuzione 
* dell'educazione, cominciò con una mode 
casetta tolta ia fitto sulla balza scoscosa di San 
Martina, a ridosso del pendio della collina di 
S. Elo, 11 1° maggio 1551, dietro istanza della 
Sonincasa, l'aite Gregorio Navarra, i costrunie 

a cho tuttora esiste, © che poi. 
Cortosini è Ca- 
è. in una ad 
c spondentovi il pro- 
patrimonio. e completando la somma di 
‘milo vendi i propri paro» 
gtolla duchessa Pignatelli e del duca di Si 
La entro la sa raccolse quan 
Hero unirsi a lei, e fondo un Cone 
dettando le regole della Congre 
i, pertanto, ermo aboliti i 
ed esclusi completmuente gli ee 
el dll 


nei laici che nei 
sin © prevedeva lare 
in grazia delle ame di- 
amentarie fa possi 
Luzione Tnicale, 0 nen 
il Ritiro suddetto 
he sarellbe stato colpito dalla. Je; 
febbraio INGI, riguardante La soppressi 
li onti ecclesiastici. Grazie n tali dinpon 
11 10 luglio l 
allora non contava © 


i della carin 
. l'erché infa 


nola è venul 


ie ad ennio la 
di fiorente, im © 


Varietà 
LE CONDIZIONI DELL'IRLANDA 


ns = D'avigi, libreria Di 


to n 

na. L'Irlanda fa trattata da 

icima ertdelmente è poi liberalmente dal- 
l'Inghilterra, senza che si confondesse 

per esempio, la Scozia , colla sua pot 

Vicina. Essa languo nella miseria 

grazione per ispopo- 

daria. E; abibie- 

zione non l'ha condolta a disperaro. L'in- 

digenza irlandeso si ammanta ne suol 

cenci © sfida l'opulenza britannica. Finchè 

la spiritualmente 

sarebbe temerario 

so diversa alibia 


il nogar perentoriamente 
ad essere la sua sorte 
zion è delle future sori 
intendiamo occuparci , 
qualo Stewart. Trencì 
della vita reale 
appartiene alla letteratura internaziona 
Igauro so nel tempo della domina 
austriaca in Italia, qualele romanziere di 
a abbia osato porre in ridicolo i lom- 
landi e i veneti e di poetizzare i loro op- 
pressori. Credo di no. L'Italia era peru 
da tanti viaggiatori che sarebbe stato d 
ilo di presentare sotto 
rolazioni delle popolazioni con gi 
Ma altrove che in Italia, v. 
penna al servizio 
tivi per distruggers le nazionalit 
lutanto vediamo le prodezza del signor 
xart Trenci 
11 signor Giustino Amero, che ne ha tra- 
dotto le opere, dichiara ehe il popolo ir- 
fandoss è tutto azione, tutto impulso, tut 
fuoco, Non conviene, innanzi tutto, dimen- 
ticano che, quando conquistò l'Irlanda, Crom- 
vell la condiscà, espropriò senza fndenniz- 
acli gli abitanti, di modo che 
tari irlandesi dallo 


la pretensiono del contadino irlandoso, di 
eui fa le meraviglio il signor Amero, di ri 
tornar ad essero il padrono del suolo « ch 
< ora coltiva e di cui si credo il legittimo 
proprietario spodestato dai sassoni. » 
Il signor Stewart Tronch, ch'è ricco egli 
stesso ed ha ricca parentola , fa per 30 
uni il gorcnto dei beni di parvochi lordi 
tuglesi in Irlanda, ol era incaricato, per 
conseguenza, di costringere } contadini a 
vagare. Egli ci narra la loro. resistenza, 
collo stesso tono con ei un Jankes ci nare 
rerebbe lo sterminio di una tribu di pelli 
rosse, però con qualche lampo di sensibi= 
lità. 
Lo società ribhoniano sono società segrote 
cho hanno per iscopo d'impediro ai pro» 
csi di togliore, per qualunquo 
a un colono il suo terreno, 
occupare la terra di mn al 
a stato scaccisto, Esso lotta 


proprictari. 
ll sig. Trench ci racconta. che per Ja 
morte dell'aguato suo predecessore i conta» 
gini acoasoro, la sera stess, fuochi di gioia 
nu quasi tutto lo colline, e che « in ua di- 
x stretto di oltre vontimila neri, non v' 
< ta tratto di un miglio su cul non ri 
< thlondessero questi fuochi in segno di 
< soddisfazione por la morte di quell'a- 
€ gente. » Ancho in alcuno province d'a 
lia vi è una grando uniseria agricola che 
alimenta il brigantaggio, Ma non vi si voto 
un antagonismo dolla specio di quello che 
regna in Irlanda fra i proprietari è i cone 
tadini. Imperosehà quesl'antagonismo non è 
solamente sociale, ma eziandio nazionale; o 
Sicilia © în Calabria la proprietà 
poco divisa, non avriona però, come ia Ir 
landa, che ogui 


tratto, dalla condizio 
olo è prssato a 
te. Una baronia d'Irlanda, appena 
popolata, era data all un signore inglese. 
fil'irlandosi xi moltiplicavano di sscolo 
socolo senza polor a 
arriccaivano lo famiglie dei loro padroni o 
non migliorava 
La lettura di questo volume somiglia a 
quella di un dia, Una volta i conta- 
ditì supplicarono Tresch d'ottonore dal 
rio una diminuzione dell'affitto. 
Trench rifiutò, Una voco dalla folta gridò: 
gli la diminzzione 
cliîo. » — « E tutti, serivo il 
nel, caddero davvero in ginocchio © 
seguì un silenzio di morte. Era un 
< terribile spettacolo, » Quegl'infelici pas- 
savano presto dalla preghiera allo minac 
dallo minaccie ai colpi, 6 poi un nonnulla 
bastava a di i. In questi rao- 
‘nti, esposti con flomma britannica, si 
segue passo a passo la lotta dei poreri cor 
tro il fi 
nei casi gravi, prova l'emozione di 
tore che ha corso pericolo di 
sbranato da 
avesso trasi 
pubblicani , sarebbero compilato 


la propria sorte. 


issu lo memorio dei 
în questo 


la questo novelle, invece dolla descrizione 
della pesto di Firenze, abbiamo que'ta dolla 
malattia dello patate. È meno pi 
non meno dolorosa. La peste col 
+ 1a fame non colpi co che 
II povero frlandeso vivo di patate. 
Quando queste mancano, egli è un uomo 
< Chiunqo 
< il nostro autoro, delle scone che avron 
n nero Îa Irlanda negli anni di carestia, 
« probabilmente non potrà dimenticare fin 
* ché avrà vita. 1ì 1° agosto del disastroso 
+ anno 181%, io tremava quando mi fu r 
* forilo che la malattia aveva invaso 
< campi di patate del distretto, La miseria 
no assalirono le classi più povere 
no a me e in tutta l'Irlanda » 
Treneh enumera i provvedi» 
‘esi dal governo contro quel 
agziunge: « S iutili, ni cor 


tinuava a morise, E nostri sforzi nou 


dati: © ni cont 
Lugubre 
quasi 


como le se; 

cha erodere vomini, 
iulli morissero a migliata 
Morivano nelle valli, 


vi nelle lor 
si stendovano ssi loro gi 
aspettavano la mori 


mente cli 


tirandone il fondo il cadavere si trovava 
disteso nella fossa che si copriva poi di 
terra, cosicchè la modes 

sero adoperata indefinitamei 

scopo. 

Si logea il libro di Taine sull'antico re 
gimo © sì vedrà che il contadino francese, 
ai tempi di Luigi XVI, si trovava 
dizioni simili 
desi dei nostri giorni. Venne la rivoluzione 
cho li reso proprietari. Trench, che è 
tamente filantropo a sso modo, 
altro rimedio che l'emig 
degli 
€ sodo, eg chiedeva molto cure, 
« Ogni settimana, con grando sorpresa dei 
< limoni abitanti di Cork, un convoglio di 

duscento poserì si disponeva a pu 

l'America, © tuti 
peranza > 

Qualelie volta lo 
coro dall'emozione, e le pagine da Jui inti- 

late Marie Sher sovo un idillio 

rgcio Sand, 
SÌ tratta di di norati, pei 
n_po' di compas 
agli occhi 
destinato non 


quali Tronk sento 
che aiuta 3 


suoi Îl suolo dell'Irlanda è 


cmwigraro. G 


HI ii gian cia esile 
e ma vigile fa Tagulionta. dine 
lie pl prio gico 
‘niro egli Sali Uniti gio 
Giai vie derchioro secaatei percimtre 
d'Airondo 1 prevent 
del fon et 
poveri. 

Il signor Trench non 
Coni © perio ripe. ‘ngraposanto pe 
pi sgliriie piarrpi 
Alari mimo la fossa e fi de: 
pate no fado sesto ala air 

ia, sonza rinchiuderli in una cassa. Dori 
FPavrammo trovata? Ma_Îl- giorno dell 
toa gioni risorgersuno ctr come 
AUTO dirai a uns’ essa Fo 

ron o i de 
io la logitti dei di de' suoi pa- 
pedi Egli è caricato di scacciare Joo 
Mac Koy, debitore di cinque rate, L'esser 
dobitore di cinque rate pare a Trench una 
cnormità. Joe Mac Key era un colosso, 


letterato di piro= 


Trench si recò risolutamonte da quell'uomo 
teranto da tutto Îl paoso 0 gli foco inten 
dere che qualunque 
< Perchè mi si vuol pr pi 
« colo podere ? disse mestamente Îl colose. 
« Ho edificata la maggior parte di quosta 
« casa io stesso; guardate quasto giardino, 
< no ho piantato tutti gli albe 
“ pulito di tutti i sassi, cd ora si vuolo 
cacciarmi ? Ma io non lo. abbandonerd 
< che i 
dotto, ins 
Il signor Trench si recò a visitarno il co 
davero è domandò alla vedova di qual ma 
laltia fosso morto. Gli fu risposto ch'era 
morto di languore. « Era, nol suo genere, 
< scrivo Trench, un buon diavolo, ma troppo 
< rozio 0 lo sompro pensato che gli sa- 
< rebbo accaduta qualche disgrazia! » 
Questo volume non contieno aleuna fin- 
zione, © questo è il suo merito. Seno re= 
miniscenza preciso como un processo vere 
Bale © spesso la narrazione si rife 
fatti che Jevarono gran rumoro in Irlanda. 
Trench viveva in continuo anguatie, poi 
chè i ribloniani, come abbiamo detto, ri 
corrovsno ancho all'assassinio, Sepe una 
volta da un delatoro che un condamnato a 
morte conosceva tutti i segreti de' ribho- 
niauî. Il Lord luogotenente dichiarò. che 
avrebbe fatto la grazia a quel condaunato, 
chiazzato Hodges, so avesso rivelato impore 
tanti seg È una terribile tentazione 
« per un uomo » rispose il prigioniero. Ma 
disse cho innanzi tutto voleva parlare a 
confessore. È quando si r 
csclamò : < Nulla rivelerò ; sono preparato 
< alla morto © forse 
< rei preparato così heno come oggi. Sono 
Ai morire, nè voglio cssero ten- 
to più a Jungo. Lasciatomi. » 
Il libro di Stewart Tronch è 
costumi o nn dosumanto stor 
altro metto in luce le condi- 
zioni dell'Irlanda, 
Parigi, 4 settembre 1875. 


SM il Ro Umberto, se non arrivano con 
trordini, anrà a Venezia lunedì. È »peratile 
chiegli sì fermi qui fin verso il 1, 

L'on. Minghetti, — 11 Giornale di 
Padoca serivo in data 

Tori, col trero delle 6 
voniento da Venezia, è giunto tra noi Sua 
| Eccellenza il comm. Minghet 

Ermno a salutarlo alla xtazio 

Morpurgo. 

alito in carrozza con È 
ghetti ontrò in © 
qualche tempo 


all nostro s'milu 

Ingente furto. — Leggiano nella 
Nazione di Firenze 

Abbiamo nel gi 
venimento di un ferto di sopra n 
| di valori a carico di una vecchia. sig: 
moraate in via Chiara. La sera del di 7 
l'unico di lei figlio, giorano di 17 anti. fica 
| cupato, è che iena da quale toro 

rile, sì cara alla questura ed anne 

che. tornato a cua cm 

è lancio 


chino 
chi 
i fonsera peatrati nel 
ato 2) eu lett, 
tene le 0001 
tata. derubata 


spottando ele i È 
cartelle, trovò 


tere, con 
ra 


{tire a 


i petto soma valle 


La pal 
L'autore della sot 


Le regate. — Alla Lugion: sorivono 


Quantun ‘fon 
a vela 
Vi furono, come al solito. dun gare. 
a quella dei battelli di prima categoria, 
vinno il primo premio il conte Rinaldo Taverna 
coll'Aida; il secondo il marchesa Trotti col 


Îa quella dei Vattlli immorì, il primo toccò 
alla Jeznnette del conte Dal Verme,e il 
al Bambino, del signor Anderson. 
1 duo pri 
d'onore, Î" 


Requestro, — | gi 
clio l'altro i 
del periodi 
per aver pubblicato un programma dei so 
cialisti francesi. 
— La Guscetta 
dispaccio da Pa- 


voltella da Eugenio Risadal. d 
di Rennes, suo ex-amani 
mosso il delitto, si fece x 

Canno di questa tr 
Morale» ricusò di ritornare con Riaadal, il 
quale era sempio innamorato di le. 

Questo fatto ha prodotto a Parigi una grande 
impressione. 

La Bessora. — L'/talia ventrale di 


dietro nccordì presi colla lo 
cav. pro[. Zanelli, presidente 

ampologeafica 1 

d'eserri macchia Ulosterica, per lo n 
inpezioni, Speriamo che si tratti di faleo ale 
latme 


Teutativo di reato. —1 
Pungoto di Napoli : 
Verso le oro 10 pom. di 
lino, d'anni 17, feat 
1a scuderia del reggimento © 
via Paco. 

71 Cozzolino fa tatto în arresto 

Qualo causa ha apioto comni nd un simile 
tontntivo? L'ignoriamo, corme fino a questo mo- 
mento lignora anche la pelizia, che però pro: 
cura attivamente di saperlo. 

Terre erollata. — Le; 
Giornate dli Padova dell' 11 

II fatto da noi registrato iori mattina vosme 
una snmplice voce, é disgraziatamente voro 

Fe mesi i ta desledo latin re 
Carrarese nelle vicinanze di Piove, Jo diroc» 
cate prutaglie crollaroao, è ire operai rimasero 


cgiamo nel 


ine, da cui furono estratti 
Due dei povereiti erano pa- 


sul luogo del disaatro per am 
formazioni, è dare provvedi 
Nisognerà anpere #0 Îa C 
tutto fe 
tele nel procedere alla domoliziano della 


— Leggiamo 
ita Livornese deli" 11 
lerî, allo 5 pomeridiane, in ana stanza 
vena del Lazzeretto S. dacopo, innmuzi. al no 
tato dottor Ugo Capuis, che ne rogava gratui= 


ro sounicipio, rappresentato 
dall'avv. Ottorino Giera, ft, di sindaco @. dale 
l'assessore Ei l'arna contenento 

il 


tto di rogazione il comitato 
della Sociotà dei red 


dottor. Angiolo 
vice presidento dell'Associazione costi= 
tazional 
Oggi è de lo re 10 aut. ale 6 p 
la camera ardente, ovo è de] “arna, sarà 
aperta alla vista dal pubblico. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazselta Ufficiale dell'11 sett 
bro contiene : 

N. decreto 44 agosto cl sopprime 
sona di sorcitù militare nella piazza di 
lossandria. 


NOTIZIE ULTIME 


L'onorevole Saint-Ben 


Con decreto reale, in seguito a de 
liborazione del Consiglio do” ministri, il 
rico-ammiraglio Pacoret di Saint-Pon è 
stalo richiamato în attività di servizio. 


mo fatta sui luoghi che 
maggiormente colpiti dalla ultime inoo- 
dazioni, il ministro pei lavori pubblici ripori 
a convinzione che le somme stanziato în” li- 
lancio per l'eseguimento dei lacori arginali. aî 
quelle regioni sono inferiori ni 
sentiti bisogni 
Moutre il prafato ministr 
tità di questa deficienza] è indispounabile po= 
tere fin dora disporre della mamma di tire 
1310000) per urgentinsimi lavori agli argini 
1 Po è dell'Adige 
Quindi il riferente, visto che sui fondi al- 
T'uopo arsegnati in bilancio non vi sureblve ca- 
gior spa, all'appog= 
32 della legge di contabilità gene: 
auche a conforme deliberi= 
zione del Consiglio dei ministri, ramogna alla 
firma della M. V. il seguento decreto autorie» 
‘ante na prelevamento dal fondo par lo speso 
impreviste: della di lire 1,000,000 da 
tarsi în aumento per lira 500,000 al 
79quater, Opore di ri 
alle arginature del l'o ed affluenti 
00.000 al enpitolo n. 11, Manutenzio 
ion della opere 
è per lire 200,000 al capitolo n. 1î, 
li per Je oper idrauliche, del 
lancio definitivo 1879 pel ministero dei lavori 
pubblici 


sco ora il testo del decreto : 


tina 8: prelevaziono nella sommi 
Tiggie (I, 1.000.000) da portarsi in aumento per 
lire 340,00) al capitolo u. T9guater, pere. di 
riparazioni straordinarie allo stgioature del Po 
ed affluenti . nonchè allo strado nazioni 
neguito ai danni cagionati dalle recenti rotte, 
dal dai terremoti per lire 
300,000 al capitolo n. 11, Manutenzione e ri- 
parazione delle opere idrauliche di 2 © 
ria, + per lire 400,000 nl capitolo n 
eseotusli por Jo opero idrauliche. 
medesimo pel ministero dei lavori pubblici 
Questo desreto ‘arlamonto 
por eqnese convertito lu leggi 
Ontiniazzo, eee, 
Dato a Mons, addi 7 1; 
BERTO. 


Una rettificazior 


Ul Divilto ha voluto vettificare 

une notizie da noi dute inturno al- 

dinamento della Casa Reale. Ma « 
è contentato di sofisticare sulla forma, 
o quanto alla sostanza mella la detto 
che sia in contraddizione collo. nostro 
notizie, che crediamo non tarderann 
ad essere confermate dai fatti. 


ll vescovo di Mileto 


Un telegramma particolare da Xapili 
in data d'oggi, 12, ci annunzia cho il 
vescovo di Mileto è gravemente 
fermo. 


scrivono dla Napoli în data di ieri: 
Vi completo Îl deleroso aniunzio della 
a Luceliesi, 
dama, Rosalia Lusehesi= 
Palli, vedova Piguono del Carretto, cra 
figlia del principe di Campofcanco che fu 
uno dei vicerè di Sicilia. Daranto il vios= 
regalo del padro la duchiossa che cra coll 
ed istruita collaborò con lui agii ‘aflari 
d'uflcio più importanti è delicati. Luidu- 
cessa di Terry, madre del conta 
bord, sposò in 
Grazia, cho era fratello della duchos 
salîa Lucchssi-Palli. Ecco come questa cra 
coguata della duchessa di Berry. 
morta a lo 
i si son fatto lo 


rhossa Tmeche 
improvvisamento cd 
esequie, 


<_ 1 principe Gregorio Sturdza. di Mol- 
davia ai è trasferito a Bucarust allo scopo 
di assumore la direzione éei vari 
d'opposizione alla politica 
degli israeliti, 


outica în prinei 
al partito sirio e poi caduto alcuni anni 
or sono negli Slat-Uniti d'America è che 
‘o partito 
opporrà a qualsiasi pressione. esto 
qualunuo legislazione in favore de; 
"as 


La strage di Cabul 


Il Daily Naos del 1 pubblica dispacoi 
da Lahoro che danno qualeho | 
di Cabul 
ta serabra sia stata 
smo religioso & patriolico. 
ia dal 16 agosto l'emiro aveva persuaso 
naggiore Cavugnari a cessare dalle snc 
mi a cavallo nei dinto 
si poteva attentane alla 
Dopa il 7 agosto, i colloqui 
od il maggiore erano divenuti più Imevi © 
mono frequenti 
Da parecchie seltimano avvenivano dello 
scorta dol 
amo di do- 
crare în ribellione. 
Gli uificiali dei reggimenti d' Herat 
vano domandato all'emiro l'aspul 
minacciando 
di rifiuto da parte s 
L'emiro aveva tentato di calmarli, 
nendo loro 1° impossibilità 
Jeanza inglese 
bone si fosso pagato alle trappe il 
soldo arretrato di tre mesi, i soldati ave- 
vano rifiutato di rondoro le armi © di di 
spore 


D'altra parto il eronista militare del 7i- 
mec fa le seguonti considerazioni 
con cui le forze di 
Schir Ali furono schiacciate, e la pronta 
sottomissime di Yakub Khan, sembrano 
(er ispirato una diffidenza eccessiva :1 vi- 
- La pace di Ga 


invasione © rinviato le nostre {r 
to più critico. La possibi 
immediata in unmero sulcio 

© ogni resistenza è 
, e nello guorro orientali le più 
brillanti vittorie sono riportate ordinari 

monto da chi corre i maggiori rischi. 1 

afida geltata dal popolo di Calul sarò quindi 

prontamente accettata. orso. non si tratta 
cho di una ribellione inil'aro limitata ar una 
sola classe. Lu questo caso il generale Ito- 
borts non avrobl alcuna difficoltà ail agine 

da solo. Ma p plasione di 

un complotto fanatico accuralsmento orga- 

nizzato dai 

gravità della cosa è 

Lo tribù verranno forse Sd ageruppar 

sotto agli stendardi vendl inualzati dai loro 

proti, © dal Molalon al Pir-Gul tutti i pu 
gnali saranno sfodorati contro dî noi. 
si farà 

x stra marcia cos- 

tro il nemic lo. molestio dirette 

contro la nostre lînee di comu 
clògli avvenimenti bano provato chele ibi 

della linea di Karum sono molto mal di- 


za. dubbi 


 casora forse l' 


‘a un tal sentimento di sicu= 
rezza, una tal fiducia nel successo della 
missione di sir Luigi Cavaguari, che le 
truppo indigeno delle nostre citt 

alle quali si ora ri 

aut, 

mege di luglio. Il vi 
di questo provvedimento è, che mai 
inî per cento ‘all'effettivo 


< La stagione è tata |ure cocezionil» 
monte malsana. Non solo il cholera fece 
centinaia di vittime, ma anchio gli ospedali 
sono pieni di uomini incapaci a) servizio 
attivo in seguito alle febbri 
er l'artiglioria © la cavalleria la mis 
sopratutto difliile, al il fatta 
atroto troppo chiaramente cho cerli reggi» 
i cho si considoravano come 
erano in realtà incopaci di marelers, » 
La Russia 6 l'Afganistan 
eta di S. Pictroturgo del 0 
1 articolo sulla sirag ul, sorivo: 


so di Calil cam 
ica v necessita lu 


= L'eacidio della mis 
la la frontiera scio 
occupazione di tutto l'Afcanistan per parte 
dello truppe inglesi; ma questo: è incomps- 
dell'Iaghilterra al 

1 quale ci cere 

‘0 alle do- 
utaesundo ole può 

finalmente mettere un terssine all'indipon= 


to di Pictevhutzo, 


a pre- 
i | 
L'onportunità di una congiunzione 
diretta dei dominiî inglesa e russo uell'Agi 
e, dividendo l’Afganistan fra lo due 
potenze ‘e distruggendo così con un rec 
Procò aesonlo l'altualo zoua_ intermedia, 
che è causa di coulinuì torbidi (ra i due 


quesi, » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFA 


ta elie, grazio ai buoni rap 
a la Francia e l'Italia, tutte le 
breve appionai 
LAI. — da posizione 


stero. della 


A2, — Lo Sfandard ba da 
Laboro 
< Alcuni negozianti dell’ Aria centealo. 
raccontano ch 
vuta ai 
ingevano Axvub, gorernatono 
fratello di Yakub Kan, a 
l'emiro, promettendogli 
Il Morning Post ha 
< 1) conte di Beust, 
stria-Unghoria, ha dato 
i per presentaro lo sto lot- 
richiamo, » 


poggio russo, » 
Morlino ; 


ULTIMI DISPACCI 


è giunto il conte M 
lo autorit 


carrozza 
giare all'ber 
folla pluudente, 

Oggi visità il comune 
autorità, lo associazioni © 1 
quindi «i cesò al Puomo, 

Questa sera gli verrà dato un pranzo, 
oîfertogli dalla cittadinanza. 

Hi conte Mamiani si tratte 


I prefetto. egli undò ad allo; 
» Vittoria, acclamato da una 


intervenendo le 


ti cittadini, 


qui sino a 
è lieta della presenza 


partite 
della Soc 


per 

ope. nt 

eemze, 12. — È arrivato 
Piata il postale Nord Am 


inania conuetta 
Uendra, 1? — Dispacci ufficiali rice» 
vati oggi dal ministero dello Indio annun- 
ziano l'arrivo delle trappo inglesi a Suthar= 
2 constatano l'attitudine ami 
dell'emiro, Ja eni morte non è quindi com 
formata, 
osti dicci conf 
premeditato doll’ insurrezione. 
fl Vicar delle Indio credo che la ropros- 
Egli non domanda 


ancora riuiorzi 
lo sfumtard, È preti dell'Afga- 
nistan prolicano la guerra senta contro 
li 
» — Questi circoli diploma- 
il conte Lab 
dato la sua dimissione, c la credono in 
probabile. 


BORSE DI COMMERCIO 


Roma 
Rendita alia 
Rondita Tal. 


Rotiuchilà 
Dotto Nazionale - 
Itaprestito piccoli pazsi 
MI" fialionmio e 
Qbbi! Boni ‘Ecc 
Ob municipali, 
Banca Nazionale 
Banca Romana + 
Yauca Nazioo. Toscana > 
Banca Genorala 
Oredilo Mobiliare 
dito fo. Son Siivto | 
Sira ferrato romano.» 
Soc. Itom. Miaiero di fero | 
Ariglo-Homana i 
Soccacqua Pia an 
Gb Sani 


iù 


8 


AIISILLISILIIAI 


Olaligazia 
Bance Toscana: -- 
a iz 
sn] 

il 
010 go. luglio 8050 fa 80 


Qubligazioni lombardo» 
Obbligazioni romane. 


Consolidato inglese”: 


Vienna 
Mobiliare 


Aldillime + 
Auatriache 


40 501 gal 80 
468 50) 46 
140 50 


rat? 
I ig a Tide 
A == 40588 


F. D'ARCAIS, Direttore 
(ovanal, Gerente. 


(Pglia) 
isti di professore 


Municipio di 
adi 


ficvino iN pagins) 


tetto il 1° da n 7 
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PASTIGLIE 


cui è medici pomo: 
Saruttore fino dell'in 
quat di 10 a 12 


nia ipo Brent tiri 
polmonale Incipiente, nervon 
dello stomaco € gastralgie di» 


denti la oltazioni tre, 
Beni Paniglia contiese’ 18 


Ariagé, 5 settembre 1870. sentigrammo dj 


Segretario 


peera 11 sinpico 


E. FIGLIOLI 
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la mavumella del 
i facile applicazione, 
nerve per mollo tempo, — Costa L. 
Si spedince orunque,@î 
A. MANZONI é C., in 
atossa Casa, via di 


= - = —_— Cel 
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RISTORATORE DEI CAP! Primi perio Ml 
preparazione del cite rana ANTONIO @ 
reeenetaa di lat fra ATO 
ti ese i ci rd 


(glia postale, indirizzato alla 
della Sala dbec9"f9 Roma, 


diana der si 
SL 
sad uipo sita 
eo. iocblan la belle ser 
feta è sogtto monsone 
i, 0] diodo pa va 
Fio bet orto. 
Goa scala di ita 


ro prat: ser, cage e bid 
bra è 
o 
Synt petto d'Itaio verno rien 
sSftcpai, die 


1 è 8 8@ Ia tanto con 
cazione. 


*_DENTIERICIO REALE 


Questo. destifrizio in tea di polvere to siedo li 
gicettà che sore pe stegina d'iaghltorta Bovo rendo 
tiazehi comp perle pgitaferigo all'alto ute 

ome pol è baro gala ita 


elzina fragranza ite 
ai vegetale che mumorale 
noa fa alcun. daro Ito dei denti, 
sn 1 dei si 
Aria e dal ta 


Di] 


Avvertenza 
altri tinetdi abel 


Pau festa 9 so 
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i denti bucherati dalla caria. 


valle fo 
trop. 
Toto l'Etichetta quanto il Marco di Fai 
o #000 alt depositi sodo. l'egita deli agg, 
ad 1 
gela trae 20) o per lalla da A. MANZONI a C.. via della Sn 
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ce în ogni città d'Italia, ure eiavi st 
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e Co, via del 
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rato 0 anche di pu sd Ero asmplici 
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Standa caldamentgt 
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speri fn negli Quali di P 1 
Pn dll cda dor 
de Belgio 


ere. ecc) di 
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Sie so 
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erebrali consecutivi Gino, lancio 
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d'italia’ verso rimessa di Vaglia 
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pi Chehi aalla barba!1 primitivo colore + 
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a | 
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gici 
a 


Tip. dell'OPINIONE sui 


golo Piazza dÉ Pietra), 
rd, 154-55-58. 


parto e in deltaglio la. 


VERA 
ACQUA DI BOTOT]| 


solo DENTIER 
dall’ Accademia 


LANMAN & KEMP, 


sponsdo i fog) 
gen di iorida 
eta Murray è Lanman; fu quisdi motto 
R-mp a cauta di esmbinento secial. | nomi dl 
pus; quello d Mirsy è Lan 


alla Tose. al 


Ralvero) mr i 
ceto di Betot, bottigilà . 

CONTO AL KIVENDITORI. 
Sì spodisconi rodotti im ogni pende, dI 
di Vaglia postale. î 


MALATTIE DI PETTO 


ELIXIR 
U 


È. 


posiz> Parigi 1875) 
fano a lgsore al 
3 i con 
fatto” le. malattio di 


Vantato dai pro rità mediche di Parigi, L. A' 30; 
‘sit laguatia. — A Milano "prato A. 


Ostunna L 780 


‘A Roma, presso la 
‘56, 


Pietra 91 (angelo piazza di Pietra) 
rr io Resto farmaci "atua Slave 


letti, Solraggiaci. 5; shy 
ona 


VESCICHE DA GHIACCIO 
IMPERMEABILI 


A 3 Derd. | Venelehe per gli coi 
» 260 tn di 


ChISOPOMPA 


Vesciehe di gomma del 


cartapergia» 


» per lo stom 


reseleho di legno 
incsio agli 
‘o metepre perchè m 


ilano, via dolla Sute, N. 10. — 


1a Romi presto la dlile A. MANZONI a C., via di Pitra 01 (uogolo piazza di Pietra}, via de 
Burrò 


alati tanto su 
lo comode od igie- 


enti di Ser 


fo Selena 
n e in Lombardia 


Rogiao 
Olivo 
Rialrenao 
Roma prosso la dist) 
Gi "Via ai Pintra DI (angolo Piazza in0, 154-66-60) che contro va 
poeta he a spedizione eni parte d'italia 


SAPONLDI A, NOLLARD 


JARROU # VILLOT soccorsi 
PARIGI — 4, rue "LA PELLE 
ali dell'America si n- 
‘utato par toletta dello 
Hresparente la carnagione 


13 ssp 
i Latsi 


letto — del N, 3,£ 
etto — del N. Dil, 


50 di Piotr, la do' Burrò 166.56-56. 
Feng ptc paia scr 


la Roma presso Q. Bragia Corso 545-i fari Sisuuber 


Ii 
» 


. 
ELLE | © 


gilt 
fosse 


n 


frane 
ment 
Dol 1 
tolog 
siono 
fatto 
già d 
rizzal 
negli 
vorel 
si ch 

Su 
siame 


sibili 

almer 

uffici 
n 


vioge 


zione 
incont 
gramo 


I gior 
di qu 
strie 
grado 
sulle | 
che r 
alcun 
nuova 
(favor 
di tan 
da un 
si div 
disp 
Tureh 
ve 

o aim 
fluonz 
sulle | 
Altre 


la Ru 
frutto. 


sesso dl 
modo 
furono 


fegno 
che ci 
le tru 
da Cal 
si trov 

ati 
compil 

vento 
Tafalti 
gravil 
cono | 
vole; 
vicerà 
Queste 
notizie 
dal go 
mazio! 
inglesi 
nia sc 
ingles 
tanare 
qualcì 


